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N. 30  del Reg.          
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(adottata ai sensi  
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L’anno duemilaquindici  il giorno ventotto,    del mese di MAGGIO , alle ore 13,15 nella  

sala delle adunanze del Comune suddetto, il Commissario Prefettizio d.ssa Gabriella D’Orso, 

nominato con Decreto Prefettizio n. 17413 del 10/2/2015, con l’assistenza del Segretario 

Generale d.ssa Marcella Montesano.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto:  RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 
ATTIVI E PASSIVI AI SENSI DELL’ART. 3 comma 7 del D.Lgs 
n.118/2011. 



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
 
-Vista la presente proposta, corredata dei pareri di cui all’art. 49 – comma 1 del D.Lgs. n. 267 
del 18.08.2000; 
-Considerato che il riaccertamento straordinario dei residui è una delle attività più impegnative 
previste dalla riforma contabile degli enti territoriali (art. 3 comma 7 d. lgs. 118/2011), diretta ad 
adeguare lo stock dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014, alla nuova configurazione del 
principio contabile generale della competenza finanziaria; 
-Atteso che, trattandosi di un’attività gestionale, meramente ricognitiva dei residui esistenti al 31 
dicembre 2014 e di un adeguamento degli stessi al principio contabile generale della competenza 
finanziaria, detto riaccertamento va adottato con deliberazione di Giunta Comunale, previo 
parere dell’Organo di revisione economico-finanziario, tempestivamente trasmesso al Consiglio; 
-Dato atto che il Servizio Finanziario, con nota prot. n. 5470 del 30 aprile 2015, ha trasmesso ai 
Responsabili dei Settori la tabella dei residui attivi e passivi di rispettiva competenza, risultanti 
dalle scritture contabili dell’Ente al fine di effettuare la verifica straordinaria sulla consistenza e 
l’esigibilità dei residui secondo i nuovi  principi contabili applicati; 
-Dato atto che ciascun Responsabile di Settore ha provveduto, con propria determinazione, 
acquisita agli atti, ad analizzare i residui esistenti nei capitoli di propria competenza ed a 
rideterminare quali residui dovessero essere eliminati e/o riscritti; 
-Dato atto, altresì, che per alcune voci, il Responsabile del Servizio Finanziario ha ritenuto 
opportuno, alla luce dei nuovi principi contabili, effettuare diverse imputazioni dei residui,  non  
correttamente considerate dai Responsabili dei Settori; 
-Che, concordemente, si è provveduto: 
1. Ad eliminare residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente  
perfezionate (art. 183, comma 5, del TUEL); 
2. Ad eliminare i residui attivi e passivi a cui non corrispondono obbligazioni esigibili, alla data 
del 31 dicembre 2014, individuando, per ciascun residuo non scaduto cancellato, gli esercizi in 
cui l’obbligazione divenga esigibile, secondo i criteri del principio applicato della contabilità 
finanziaria; 
3. A determinare il Fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell’entrata 
dell’esercizio 2015 del Bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per la parte corrente e 
per il conto capitale; 
4. A determinare il risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, in considerazione 
dell’importo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo del Fondo pluriennale vincolato 
alla stessa data; 
5. Ad individuare le quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di amministrazione al 
1° gennaio 2015; 
6. Ad apportare le necessarie variazioni agli stanziamenti del Bilancio di previsione 2015-2017 
ed ai residui in corso di gestione al fine di consentire le registrazioni delle reimputazioni nelle 
scritture contabili al fine di consentire: 

• L’iscrizione del Fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2015; 
• L’adeguamento degli stanziamenti del Bilancio di previsione 2015-2017 riguardanti il 

Fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2015 e nell’entrata e nella 
spesa degli esercizi successivi; 

• L’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 
• L’adeguamento degli stanziamenti di competenza e l’importo dei residui iniziali attivi e 

passivi ai risultato del riaccertamento; 
• Ri-accertamento e re-impegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili 

al 31 dicembre 2014; 

-Dato atto che, pertanto, dopo il riaccertamento straordinario dei residui, si provvederà alla 
variazione dei relativi stanziamenti nel redigendo Bilancio di previsione 2015-2017; 

-Precisato che il legislatore ha previsto che il processo di adeguamento dei residui sia deliberato 
nella stessa giornata in cui è approvato il Rendiconto, immediatamente dopo la delibera del 
Consiglio Comunale, in quanto è necessario determinare l’importo dei residui attivi e passivi in  
via definitiva, secondo il previgente ordinamento contabile, prima di adeguarli al nuovo 
principio; 
-Richiamata la propria precedente deliberazione commissariale, assunta con i poteri del 
Consiglio Comunale n. 4 in data odierna di approvazione del Rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2014, riportante le seguenti risultanze finali: 
 
 
 
 Gestione 
 Residui Competenza Totale 
Fondo cassa al 1° gennaio   953.734,76 
Riscossioni 3.302.338,79 7.990.888,40 11.293.227,19 
Pagamenti 3.081.924,42 9.009.971,77 12.091.896,19 
Fondo cassa al 31 dicembre   155.065,76 
Residui attivi 9.365.285,12 14.377.235,77 23.742.520,89 
Residui passivi 7.770.608,04 12.923.193,25 20.693.801,29 
Avanzo di Amministrazione   3.203.785,36 
 

                                                                                 
 
-Visto il parere del Revisore dei Conti del 27/05/2015, in atti; 
- Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/00; 

DELIBERA  

 
 

1) Di approvare il riaccertamento straordinario dei residui ai sensi dell’art. 3 comma 7 di cui al 
principio contabile 9.3 dell’allegato 4/2 del D. Lgs.n.118/2011, secondo le seguenti risultanze 
contabili: 
 

a) Totale dei residui attivi e passivi reimputati e definizione del Fondo Pluriennale 
vincolato analiticamente riportato nell’allegato A alla presente deliberazione. 
 
 

  
PARTE  

CORRENTE 
CONTO  

CAPITALE 

Residui passivi eliminati alla data del 1° gennaio 2015 e rimpegnati 
con imputazione agli esercizi 2015 o successivi 

1 104.618,76 9.735.334,00 

Spesa corrispondente alle gare formalmente indette relative a 
lavori pubblici di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, che si prevede esigibili nel 2015 e negli 
esercizi successivi, i cui impegni sono stati cancellati in assenza 
dell’obbligazione formalmente costituita  

a   

Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 2 015 e riaccertati 
con imputazione agli esercizi 2015 e successivi 

2 791.014,98 9.658.398,38 

Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell’entra ta del 
bilancio 2015, pari a (3)=(1)+(a)–(2) se positivo, altrimenti indicare 
0 

3 0,00 76.935,62 



                                                                          

b) Totale dei residui eliminati e definitivamente cancellati in quanto non correlati a 
obbligazioni giuridiche attive, perfezionate e residui passivi eliminati e 
definitivamente cancellati in quanto non correlati a obbligazioni giuridiche passive 
perfezionate (allegato B alla presente deliberazione) 
 

Residui cancellati   

     

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI 
GIURIDICHE PERFEZIONATE (b)  2.928.142,53 

    

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI 
GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c)  3.467.197,85 

      

 
 

2) Di determinare, a seguito delle suddette cancellazioni e reimputazioni il risultato di 
amministrazione 2014 al 1° gennaio 2015, così come determinato a seguito di 
approvazione  

del Rendiconto di gestione 2014 viene ad essere ricalcolato come segue: 
 

RISULTATO D’AMMINISTRAZIONE RIDETERMINATO A SEGUITO   
DI RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI   

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DE TERMINATO NEL 
RENDICONTO 2014 (a)  (+) 3.203.785,36        

      

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI 
GIURIDICHE PERFEZIONATE (b) (–) 2.928.142,53 

     

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI 
GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) (+) 3.467.197,85 

     

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI 
SONO ESIGIBILI (d) (–) 10.449.413,36 

     

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI 
SONO ESIGIBILI (e)  (+) 9.839.952,76 

 
RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI CHE CONCORRONO ALLA 
DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f)  

 
(+) 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (g) = (e) -(d) + (f) (–) 76.935,62 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DOPO IL RIACCERTAMENTO   
STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) = (a)–(b)+(c)–(d)+(e) +(f)–(g) 

(=) 3.056.444,46 

Composizione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 dopo il riaccertamento 
straordinario dei residui (g) 

3.056.444,46 

Parte accantonata 
Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31.12.2014 
Fondo ammortamento 

 

3.520.298,35 
162.057,26                         

Totale parte accantonata (h) 3.682.355,61 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da trasferimenti 
Altri vincoli da specificare 
 

 

42.119,79 
244.000,00                            

Totale parte vincolata (i) 286.119,79 

Totale parte disponibile  (f)-(h)-(i) -912.030,94 

 

 

3) Di assestare l’importo dei residui attivi e passivi al 1° gennaio 2015 all’importo risultante dal 
riaccertamento dei residui. 
4) Di adeguare e incrementare gli stanziamenti di entrata e di spesa del redigendo Bilancio di 
Previsione 2015-2017, prorogato al 30 luglio 2015, con Decreto del Ministero dell’Interno del 13 
maggio 2015, degli importi necessari al fine di consentire le reimputazioni degli accertamenti e 
degli impegni individuate dal riaccertamento dei residui relative allo stesso esercizio come 
riportato nel prospetto allegato. 
5) Di iscrivere il Fondo pluriennale vincolato tra le entrate del primo esercizio del Bilancio di 
previsione per mantenere gli equilibri di bilancio; 
6) Di proporre  al Consiglio Comunale, così come previsto e disposto dall’art. 2 comma 2 del 
Decreto del Mef del 2/4/2015, l’approvazione delle modalità di Ripiano del risultato di 
amministrazione, precedentemente determinato, in 30 rate annuali costanti pari ad € 30.401,03 
all’anno, con decorrenza 2015 fino all’anno 2044. 
7) Di trasmettere copia della presente al Tesoriere comunale. 
8) Di allegare alla presente i prospetti dimostrativi relativi alla determinazione del Fondo 
pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, conformemente ai modelli ufficiali 
pubblicati da ARCONET. 
9) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
 

 
 

 
 


